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ECO NOMI A <£ LAVORO 

Il gruppo di Ivrea comunica ai sindacati 
il «piano» per il '92, fondato"su' pesanti 
tagli all'occupazione e alla base produttiva 
Giudizio molto negativo di Fiom-Fim-Uilm 

E intanto, dal .7 febbraio, per i lavoratori 
in Cig partono le liste di ricollocamento 
extra-aziendale. È un effetto perverso della 
riforma della Cassa integrazione guadagni 

40mila operai in mobilità a febbraio 
E l'Olivetti annuncia: «3mila esuberî  chiudiamo Crema» 
Seconde la nuova legge sul mercato del lavoro, per 
40mila lavoratori (e in prospettiva molti altri anco­
ra) dal 1 febbraio non sarà più possibile prorogare 
la cassa integrazione. Intanto a Ivrea l'Olivetti comu­
nica ai sindacati il «piano» '92: 3.000 esuberi (2.500 
in Italia)- chiusura dello stabilimento di.Crema e 
trasferimento a Marcianise delle produzioni di Poz­
zuoli. Giudizio negativo di Fiom-Fim-Uilm. . 

ROBERTO QIOVANNINI 

• I ROMA, i Che dall'Olivetti 
stesse per arrivare un nuovo 
colpo all'occupazione, lo sa­
pevano benisimo lavoratori e \ 
sindacati. Ntll'incontro-fiume 
di ieri a Ivea l'azienda ha 
esposto ai nppresentanti di 
Rom. Firn e Jilm il suo piano -
«industriale» per il 1992. E la . 
stangata e puntualmente arri- '• 
vata: 3milaesuberi. di cui 2500 ; 
nel nostropaese (comprensivi 

dei. 500 lavoratori in mobilità 
verso la Pubblica amministra-

• zione in base al vecchio accor­
do), chiusura dello stabili-

• mento di Crema e spostamen­
to delle produzioni di Pozzuoli 
a Marcianise. • 

! «numeri» sui tagli occupa-
; zionali sono stati comunicati 
solo nel tardo pomeriggio, do-

. pò la lunga esposizione sulla 
-situazione del mercato mon­

diale dell'informatica e sulle 
strategie del gruppo, che oggi 
conta in tutto <16mila dipen-. 
denti (22.500 in Italia). Vedia­
moli in dettaglio. All'estero so­
no •esuberi» 500 persone, 300 
in Germania e 200 in Spagna. 
Nel nostro paese, sono «in ec­
cesso» 2500 persone: 1000 
operai, 1000 impiegati e tecni­
ci, 500 del commerciale. Si 
tratta di 1350 persone nel set­
tore Industriale (700 nello sta­
bilimento di Crema, 200 alla 
Teknccomp, 450 nelle labbri-
che di Scarmagno, San Bernar­
do, Pozzuoli e Marcianise); 
450 dipendenti della divisione : 
commerciale, in gran • parte 
concentrati a Milano: 700 infi­
ne sono gli impiegati degli enti 
amministrativi, quasi tutti ad 
Ivrea. A parte i tagli occupazio­
nali, nei programmi di De Be­
nedetti c'è anche una contra­
zione della base produttiva: lo 

stabilimento dì Crema (mac­
chine da scrivere) verrà chiuso 
entro aprile, mentre il 90% del­
la produzione di Pozzuoli verrà 
trasferita entro 7-8 mesi nella 
fabbrica di Marcianise. in prò- : 

vincia di Caserta. A Pozzuoli 
resterà un -polo tecnologico» 
di ricerca applicativa con 200 
addetti. 

Il senso dell'operazione 6 
molto semplice: risparmiare. 
Se l'intero piano presuppone ; 
un «risparmio» complessivo di 
400 miliardi, l'alleggerimento ' 
occupazionale ne assicura al-
l'Olivetti almeno 300. E intan­
to, i conti del gruppo informa- . 
tico continuano a peggiorare: 
secondo alcune indiscrezioni, 
nel corso del 1991 il fatturato e 
diminuito di 700 miliardi. Il set­
tore dei Grandi sistemi ne ha 
perduti «solo» 200, mentre il 
comparto Office (personal 
computer, portatili) e in cadu­
ta libera. Prodotti di vecchia 

concezione, non competitivi, -, 
in alcuni casi (come i lOOmila 
portatili invenduti perché mal r 
progettati) completamente • 
sbagliati. E proprio la fascia 
«bassa» e la vittima principale . 
del piano '92. con tagli e il de­
centramento fuori dal gruppo 
(in Italia, ma anche in Asia) 
della produzione. •> •-- . • , , 

Ma come si conta di «esube­
rare» concretamente i 2500? A . 
parte i 500 diretti nel pubblico 
impiego, il ricorso ad altri pre­
pensionamenti sembra impos­
sibile, anche perché i 3-400 la- • 
voratori potenzialmente coin­
volti sono indispensabili per •• 
l'azienda. Ieri l'Olivetti non ha V 
dotto una • parola sugli stru­
menti con cui «ammorbidire» 
l'espulsione di forza lavoro, li­
mitandosi ad affermare che in- : 
tende chiudere • il negoziato 
entro il 25 gennaio, con il con­
senso o meno dei sindacati. In >' 

Indagine Iseo-Mondo Economico su un campione di imprenditori r ; 

GB industriali sono pessimisti 
La ripresa non è dietro l'angolo 
Nelle secche della bassa congiuntura. L'indagine 
Iseo-Mondo Economico presso le imprese confer­
ma ileattrvo andamento della nostra economia. Do- : 
manda stagnante, produzione in calo, previsioni 
pocc rassicuranti per i prossimi tre-quattro mesi. 
Unici nota positiva, la stabilità dei prezzi. Ultima­
mente, gli industriali non avevano manifestato tanto 
pessimismo, neanche durante la guerra del Golfo. 

*"*• ROMA. Al pari delle fami- ' 
glie, anche le industrie vedono 
un inizio 92 poco favorevole '.. 
dal punto di vista economico. • 
A fine novembre l'area del 
pcssimisno dichiarato è stata 
pari al 4t% del campione di 
imprese manilatturiere preso 
in esame dalla consueta inda- -
ginc corgiunturalc Iseo-Mon­
do Ecoromico, indagine che 
fa il paó con quella condotta \ 
sul dina di fiducia delle fami- ' 
glie esintetizzata ieri sull'Uni-
là. G»n una differenza: per il . 
mordo dell'industria il mo- -
meno e in assoluto il peggiore • 
da (odici mesi a questa parte, .: 
più di quello attraversato du­

rante la guerra del Golfo. _ 
Solo una minima parte degli 

imprenditori interpellati preve­
dono un andamento favorevo­
le dell'economia nei prossimi 
tre-quattro mesi (bisogna te­
nere conto che l'inchiesta è 
stata condotta tra la (ire di no­
vembre e l'inizio di dicembre). 
Allo stesso tempodimìnuisce il 

• numero di quanti ritengono 
' che nell'immediato futuro l'è-
. voluzionc del ciclo economico 

non debba discostarsi dai livel­
li attuali. Si allarga invece l'a­
rea di quanti - magari confi­
dando in una «ripresina» pri­
maverile - si dicono certi che i 
prossimi mesi non porteranno 

nulla di buono né sul fronte 
della domanda né su quello ' 
della produzione, se non in 
misura limitata ad alcuni setto­
ri. :.,-, :-r --. ,:,-,-.•..-. . -. -.-•••; 

Il tunnel insomma non è an­
cora finito. Nel breve periodo . 
predomina II pessimismo, e • 
nessuno vede possibilità di 
uscire dal clima di stagnazione 
che ha dominato il 1991. L'in­
dustria italiana ha chiuso l'an­
no facendo registrare ancora 
un segno negativo. Il sondag­
gio Iseo-Mondo Economico ha 
confermato la persistente de­
bolezza degli ordinativi e della 
domanda sia sui mercati na­
zionali che su quelli esteri ed 
uno stallo della produzione. Il 
ridimensionamento del porta­
foglio ordini ha riguardato in 
particolare i beni di consumo, 
mentre sostanzialmente inva­
riata e risultata la domanda di 
beni intermedi e di investimen­
to. Non dovrebbero invece re­
gistrare sollecitazioni di rilievo 
i prezzi di vendita, oltre quelle 
legate a fattori stagionali. 
Qualche previsione di rincaro 
riguarda solo il settore dei beni 

finali, mentre sul versante del­
l'aumento del costo del lavoro 
nei prossimi mesi le previsioni 
delle imprenditori sono in li­
nea con quelle degli ultimi me­
si, anche se più ottimistiche di 
quelle elaborate all'inizio del-

: l'anno passato. -. •••.. •• .-•" 
Alla fine del mese di novem­

bre l'8% degli intervistati ritene­
va che il livello della domanda 
fosse ancora «alto» (contro 
una percentuale dell'I 1 regi­
strata ad ottobre), e sempre 
1*836 giudicava «alto» il livello 
della produzione (in prece­
denza era il 12). In leggera di­
minuzione anche il grado di 
utilizzazione 'degli impianti 
(dal 77,4% dell'estate al 76,7) 
e delle ore lavorate. È stata 
questa flessione dell'attività 
produttiva - assai diffusa in al­
cuni settori - a contenere le 
scorte di magazzino di prodot­
ti finiti in una situazione larga­
mente definita «normale» dalle 
risposte fornite al sondaggio, 
anche in questo caso tuttavia 

.' tra gli imprenditori comincia a 
•;'. farsi strada qualche preoccu­

pazione. •'-• , - •-: , 

Scorciatoia del governo per evitare il confronto 

Privatizzazioni, posta 
Stasera il voto della Camera 
***• ROMA. Privatizzazioni, per 
evitare la battaglia degli emen­
damenti il governo, per bocca 
del ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino, ha posto ieri sera la 
fiducia sull'articolo che con­
verte il decreto legge presenta­
to da Palazzo Chigi. O prende­
re o lasciare: la Camera do­
vrebbe esprimersi già questa 
sera. Il regolamento prevede 
infatti una pausa «tecnica» di 
24 ora tra la richiesta della fi­
ducia ed il momento del voto: 
il calendario preciso verrà de­
ciso stamane dai capigruppo. '• 

La svolta è avvenuta dopo 
una giornata di incertezze do­
minata dal comportamento di 
un governo più orentato alia 
schizofrenia che ae una chiara 
posizione politica. Della con­
fusione che domina a Palazzo 
Chigi si é avuta conferma verso 
le 13, termine uitimo per la 
presentazione degli emenda-

menù al decreto. La raffica di 
• proposte di cambiamento da 
parte delle opposizioni ed an­
che di qualche esponente del­
la maggioranza (ad esempio il 
de Bianco che vuole approfit­
tare dell'occasione per scio­
gliere l'E(im) appariva sconta­
ta. •-- -: . • •• -----

Un po' meno scontato era 
che lo stesso governo decìdes­
se di emendare se stesso, se , 
non altro perchè questa opera­
zione avrebbe reso più com­
plesso approvare la legge a 
colpi di fiducia come Andrcotti 
ha promesso a Cossiga. La 
mozione di fiducia su un deter-
minato articolo di legge, infatti, 
fa decadere tutti gli emenda­
menti. Eppure, tra la sorpresa 
generale, ieri mattina il gover­
no si preoccupava di deposita­
re tre «articoletti» che, di sop­
piatto, arricchivano il testo ori­
ginario di un nuovo capitolo: 

la riforma delle telecomunica­
zioni. Quello che all'inizio do­
veva essere una legge per re­
golare la cessione sul mercato 
degli enti pubblici diventava 
cosi un decreto omnibus: tra­
sformazione in spa di Iri, Eni, 
Efim e regole per la cessione 
delle aziende pubbliche; nor­
me per la vendita dei beni pa­
trimoniali facendo polpette dei 
piani regolatori dei Comuni; 
nuovo percorso per il passag­
gio dell'Assi, i telefoni di Stato, 
all'lri come se già non vi fosse 
una apposita legge approvata 
dal Senato ed in attesa del via 
libero definitivo della Camera. 

«Una soluzione ridicola e 
pasticciata» ha accusato l'on. 
Giorgio Macciotta del Pds che 
ha a sua volta ha polemica­
mente presentato quale sube- ; 
mendamento proprio la legge 
di riforma delle Tic arenatasi 

alla Camera per i contrasti nel­
la maggioranza. Contrasti che 
rischiano seriamente di affos­
sare la riforma infliggendo al 
nostro sistema di telecomuni­
cazioni «un colpo mortale» co­
me ha ricordato ieri Antimo 
Mucci, segretario confederale 
della Uil. . -•••••- •'• 

Nel pomeriggio si riuniva il 
consiglio dei ministri per fare 
retromarcia: ritiro degli emen­
damenti del governo e voto di 
fiducia sulla legge per azzerare 
gli oltre sessanta emendamen­
ti presentati nel frattempo. •-.•.. 

Contro il decreto del gover­
no sulle privatizzazioni, conti­
nua intanto il fuoco di fila sin­
dacale. Ieri è toccato al segre­
tario confederale della Cisl Na­
tale Forlani ricordare che ven­
gono «lasciati irrisolti i proble­
mi reali di competitività e 
internazionalizzazione • della 
produzione». DG.C. 

realtà sembrano emergere so­
lo due alternative: il ricorso al- -
le liste di mobilità esternai 
(l'anticamera del licenzia- -
mento, allo stato delle cose) o i-
un nuovo giro col cappello in (, 
mano nei Palazzi romani, per ••: 
chiedere al governo una qual­
che elargizione straordinaria. .»;'. 

Le reazioni dei sindacati so- _ 
no ovviamente molto negative, >• 
«Assistiamo - afferma Enrico ';. 
Ceccotti, coordinatore del set- , 
tore informatica della Fiom- \ 
Cgil - a un processo di deindu- ;.• 
strializzazionc del gruppo Oli- ; 
vetti. Si tratta di uno scovolgi- ' 
mento catastrofico degli assetti C 

, produttivi e dell'occupazione. ''• 
' L'azienda deve presentare un £ 
piano alternativo: il sindacato . 
6 disponibile al confronto, ma : 
se non ci sono novità la trattati- '.: 
va é già al capolinea». Concor- 3 
de la valutazione negativa di -

, Uilm e Firn, secondo cui cosi . 
l'Olivetti si troverebbe a essere 

capofila di quelle aziende che 
pensano di poter gestire la ri­
strutturazione attraverso i li­
cenziamenti. Oggi si riunisco­
no a Ivrea i coordinamenti sin­
dacali, in cui si deciderà come 
(e se) andare al nuovo incon­
tro, previsto per venerdì. :.;>«.?;; 

Intanto, nel corso di un se­
minario Sergio Cofferati, segre­
tario confederale Cgil. ha detto 
che quasi 40 mila lavoratori 
dell'industria attualmente -in 
cassa integrazione si troveran­
no automaticamente nelle liste 
di mobilità extra-aziendale dal 
7 febbraio. In base alla nuova 
legge sul mercato del lavoro, 
inlattì, non è possibile per quei 
lavoratori un ulteriore prolun­
gamento del periodo di Cig, e 
dunque -scatta «automatica­
mente la mobilità. La Cgil in­
tende chiedere una modifica 
della legge per evitare le con­
seguenze più catastrofiche. •.-, 

Uva, Skf, tessile: incontri industriali-sindacati v: 

Lombardia incrisi: 
Utilizzo impianti al 77% 
"**• ROMA. Ancora nessun ac­
cenno di ripresa per l'econo­
mia lombarda che non accen­
na a volersi risollevare dal tor­
pore in cui é caduta ormai da 
più di dodici mesi. La produ­
zione manifatturiera continua 
infatti a perdere colpi e il tasso 
di utilizzo degli impianti si 6 ul­
teriormente abbassato al 
77,7%. Gli ordini intemi rista­
gnano, subendo una flessione 
di 4,5 punti, mentre quelli pro­
venienti dall'estero sono in 
netto calo e segnano una ridu­
zione del 7,9 percento rispetto 
allo stesso periodo dello scor­
so anno. Cresce intanto II nu­
mero delle aziende in. difficol­
tà: nel corso del 1991 l'indu­
stria ha perso oltre 55mila po­
sti di lavoro. Le imprese iscritte 
negli albi delle camere di com­
mercio, nei primi sei mesi del­
l'anno, sono diminuite di 2.389 
unità. Questo il quadro deli­
neato ieri durante la riunione 
del consiglio generale dcll'U-
nioncamerc della Lombardia. 
In particolare é emerso che le 
aziende manilatturiere lom­

barde subiscono una concor- • 
renza sempre più forte con -
l'approssimarsi del '93, mentre ' 
il sistema dei servizi pubblici 
non sembra capace di fornire >; 
risposte ai nuovi bisogni. . saar 

In tema di ristrutturazioni i. 
sindacati dei metalmeccanici i 

' di Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto •,-. 
all'Uva un incontro per cono- • 
scere i particolari e le conse- '*. 
guenze del piano industriale ',' 
della società e dell'assetto stra- •: 
tegico che questa intende dar- "• 
si. L'appuntamento tra azien- ;'; 
da è sindacati dovebbe tenersi , 
entro la fine di gennaio. L'at- •', 
tuazione del • plano dell'Uva ; 

che prevede la concentrazione !: 
del «core business» con alcune '•'. 
cessioni di società e di parteci- '••• 
pazioni azionarie è attualmen- ':• 
te ferma in attesa delle decislo- >; 

_ ni del governo in materia di £ 
privatizzazioni. Parallelamente r. 
la società ed i rappresentanti !' 
dei lavoratori proseguono il '•' 
confronto sul Progetto Utopia •' 
per la rilocalizzazione delle at- * 
tivita siderurgiche delle aree di j" 
Genova, ' Napoli e Piombino 
che, dopo la firma del prelimi­

nare di intesa al ministero del 
Bilancio con tutti i soggetti in­
teressati, ha visto nello scorso 
dicembre la presentazione da 
parte dell'Uva delle proposte 
sul piano industriale. Nell'am­
bito di Utopia si prevedono fra 
l'altro 34 progetti per l'area ge­
novese liberata dagli impianti, 
la conferma della costituzione 
del cosidetto «polo» della ban­
da stagnata nell'arca campa­
na, Il raddoppio della capacità 
produttiva e l'ingresso di un 
partner privato nello stabili­
mento di Piombino. •".' s •.•:; 
• Sono cominciati ieri gli in­

contri tra Federtessile e sinda­
cati per avviare un tavolo pari­
tetico che affronti la crisi del 
settore. Sempre ieri la Skf, la 
svedese erede dal 1983 della 
Riv, ex Rat, fabbrica di cusci­
netti a sfera ha incontrato i sin­
dacati, i Sono in discussione 
567 esuberi nelle cinque fab­
briche italiane del gruppo. Og­
gi il consiglio comunale di Vil-
lar Porosa, dove si trova uno 
degli stabilimenti coinvolti, ter­
rà una seduta aperta per valu­
tare eventuali iniziative -

Informatica: 
accordo in vista 
tra la Bull 
e Hewlett Packard 

La società elettronica americana Hewlett Packard (Hp) e a 
due passi dall'acquistare il 5 per cento del capitale della 
francese Bull, di cui la giapponese Noe già possiede il 4,7 -
per cento. È quanto sì apprende oggi a Parigi in.ambienti go-... 
vernativi bene informati dopo un incontro tra il premier fran-̂  
cese signora Edith Cresson (nella foto), Francis-Lorentr-e*' 
Johnyoung, rispettivamente presidenti di Bull e della.Hew-
lett Packard. Obicttivo dell'accordo è permettere alla Bull, la ' 
decima impresa informatica mondiale, di accedere alla tec­
nologia Risc (i microprocessori degli anni novanta molto , 
più veloci degli attuali perché lavorano con informazioni ri- < 
dotte), indispensabile per competere sul mercato informati-
comondialc. ..; ",--•..':. :•••"; ;."•' '". " "".-' 

La Bsn, il gruppo alimentare • 
francese legato alla famiglia -
Agnelli da importanti accor-
di di coopcrazioni- indu­
striale, e la Nestlé rileveran­
no il 43 per cento della so- : 
cietà cecoslovacca Cokola-

•-^^^—^^^—•^—^^ .. dovny, diventandone il prin- " 
cipale azionista, accanto alla Banca europea per la Ricostru- * 
zione e lo Sviluppo (Bcrd), che prenderà il 15 percento, e ' 
ad un organismo finanziario ceco (Invcsticni Banka), che • 
avrà il 3,5 per cento. Lo stato ceco conserverà provvisoria- •'• 
mente il 34 percento delle azioni, in vista di una introduzio­
ne in borsa del titolo, e il fondo nazionale di restituzione ne ' 
avràil4,5percento. •• :: -.„••;•;•','•-•"">'•; , ;:-;••:;" ',, .• ' 

La cecoslovacca 
Cokoladovny -
acquistata 
da NesUè e Bsn 

Fondiaria cede 
la controliata 
tedesca •: 
allaAmb 

Fondiaria e compagnie del 
gruppo Aachencr und Mun-
chener (Amb) hanno rag­
giunto un'intesa per l'acqui­
sto da parte di queste ultime 
del 70% di Fondiaria Verwal-
tungs-und Bcteiligungs Gm-

'^~^mm~~~m~"m~~~mmm bh, Francoforte. Lo rende 
noto un comunicato della società fiorentina. Il perfeziona-, 
mento dell'intesa avverrà entro il mese di febbraio '92, per •, 
un controvalore di 600 milioni di marchi. Fondiaria Verwal- . 
tungs-und Bcteiligungs Gmbh possiede circa il 25% del capi­
tale di Volksfursorge holding Ag, Amburgo. Il gruppo Aaclie- , 
ncr und Munchencr dispone già di una quota del 25% più 
una azione di Volksfursorge. ->• • ...-'•., •. • .-.; 

LaConsob 
impugna 
il bilancio '90 
della Pozzi Ginori 

- La Consob ha deciso di im­
pugnare la delibera di ap­
provazione • del bilancio 
1990 della Pozzi Ginori, so- : 
cietà quotata in borsa che fa 

. capo al gruppo Ligrestì, La, 
" • • • • • • - • • • •. ragione sta in una sopravya:> 
"*1—•""^"^m~mmmmmmmmmmm . lutazione degli immobili «iri' 
mancanza delle condizioni prescritte dal Codice civile», che • 
é stat inoltre accreditata al conto economico contebllizza.to.y-
in 16miliardie400milioni. ,-„-. ., -- .*. «,..».'<, .-•../...••...;.'. 

Modificata 
Direttiva Sevesò 
dice Ambiente 
e Lavoro 

Più vicino,.urTmaggloc.eoa; 
,'• trolk» deJlé r«ziéS»«..é -ri* ~ 

schio. Il prestdenìe <tóltà(jre«. "*•> 
pubblica Francesco Cossiga, 

, secondo una nota dell'asso- . 
dazione ambientalista' Am- ' 

.•' -- '«. :-•-••.:•. :• -. -. ' ' : bicntc e Lavoro, avrebbe in-
'm~mmm~' fatti firmato il decreto legge . 
di modifica della Direttiva Seveso sugli incidenti industriali ,-
rilevanti. La modifica che aumenta il personale preposto al- . 
le istruttorie delle notifiche delle circa 3000 aziende a rischio 
localizzate in Italia, semplifica le procedure e rende più ca­
pillare l'informazione ai cittadini era stato bloccato dal mi- • 
nistro del Tesoro perchè prevedeva un costo di quattro mi- , 
Nardi. -:>• • .-;•-•'.••,, ,••;•?.,-.'••... - >••?•.-k.„ -.•. •• :. :,-,...;y ....,•; ^,«1^7.;,. 

Sui fondi «neri» 
dalla Kodak 
commissione 
d'indagine Cgil 

Caso Novakolor, ieri ia se­
greteria confederale • della 
Cgil ha deciso di istituire una , 
commissione . d'inchiesta , 
«politica» sulla.vicenda rcla-, 
tiva al presunto coinvolgi- , 

^ , mento di un esponente na- . 
mm~^^^^^^^~mm~mm , zionale della confederazio­
ne (un ex-dirigente di rilievo della Filcams. il sindacato d i , 
categoria del settore del commercio) nell'organizzazione di J, 
corsi di formazione professionali «fantasma». Come si ricor-, 
dcrà, al sindacalista é giunto nei giorni scorsi un avviso di ;. 
garanzia da parte della magistratura milanese, con l'accusa • 
di estorsione. In cambio del nulla-osta alla truffa organizzata -, 
da due dirigenti della Kodak, sarebbe stata intascata eversa- . 
ta sul conto corrente del sindacato una tangente di 100 mi- . 
lioni, più o meno camuffata sotto forma di «quote di servizio» ; 
pregresse. La commissione d'inchiesta Cgil dovrebbe esau- \ 
rire la sua indagine in tempi rapidi. Ieri la segreteria ha an- -., 
che deciso di rinviare alla prossima riunione l'attribuzione ,. 
degli incarichi tra i dieci segretari confederali, e di far ripren-

. dere le consultazioni per l'elezione del presidente del «par- • 
lamentino» di Corso d'Italia. • •. .... 1,,., « -•".•:, ., ., •.„•. .•;,. 

FRANCO BRIZZO 

Il governo ha presentato l'ultimo testo della «privatizzazione»; • ;; 

Cgil: niente scontro sui tetti agli statali 
Sindacati furiosi per la «riforma Martelli» 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA Una «normale dia­
lettica", anzi un «proficuo di­
battito». Cosi i protagonisti di '•'. 
una guerra delle cifre in Cgil : 
sui prossimi aumenti contrai- ,-
tuali nel pubblico impiego, il 
numero due confederale Otta- : 
viano Del Turco e il segretario •-
del sindacato di categoria Pino ' 
Schettino, hanno gettato ac­
qua nel fuoco della polemica. 
Pomo della discordia, l'infla- ; 
zione da restituire ai pubblici,' 
dipendenti nel '92 e nel '93: -
quella programmata dal gover- , 
no (4,5e4%come indicato nel . 
protocollo sul costo del lavo- , 
ro) secondo Del Turco; quella -, 
più realistica prevista dalt'Ocsc ' 
(5.25% nel '92 e nel '93) se­
condo Schettino che propone 
di rinnovare i contratti pubblici 
al 5% nel '92 e al 5% nel '93. 
•Non c'è alcuna spaccatura», 

sostengono in coro. «È sempre 
stato cosi», assicura Del Turco,. 
«quando si apre una stagione 
contrattuale c'è sempre una 
dialettica fra le confederazioni 
a cui spetta il governo delle po­
litiche salariali, e le categorie 
che giustamente rappresenta­
no le realtà professionali». • 
Schettino concorda in pieno e 
parla di • «proficuo dibattito» 
sulla preparazione delle piat­
taforme rivendleative. • -•<-- • \ 

Certo é che la stagione con­
trattuale pubblica '91-'93 si an­
nuncia spinosissima, sia per i 
guaì del bilancio statale, sia 
perchè si apre mentre si prepa­
rano a votare 3,6 milioni di, 
pubblici dipendenti, sia infine 
perchè nel contempo si lenta 
di «privatizzare» il loro rappor­
to di lavoro. Già per '91 ci sono . 
problemi. In teoria la difesa del 

potere d'acquisto dall'inflazio­
ne, vorrebbe per l'anno scorso 
quanto non coperto dalla sca- ; 
la mobile sull'inflazione accer- ' 
tata del 6,4%. Il governo, dice • 

. Schettino, sostiene di «aver già : 
dato» con i «trascinamenti» del ; 

, precedente contratto. Infatti le ' 
' leggi finanziarie nulla prevedo­
no a questo titolo. Invece il sin­
dacalista propone «un congua­
glio "una tantum" da quantifi- • 
care in sede di trattativa». E per 
il '927 La Finanziaria stanzia 
2mila miliardi, da distribuire a 
2 milioni 150mila dipendenti 
(Enti locali e Sanità hanno 
fondi a parte). Ebbene, dice 
Schettino, verrebbero 72mila 
lire mensili a testa invece delle 
112mila che si avrebbero col 
tetto fissato al 4,5%. Intanto il ; 
direttivo della sua categoria, la ' 
Funzione pubblica Cgil, ap­
provava le lince rivendicative 

' da proporre a Cisl e Uil: difesa 
del potere d'acquisto «effetti­

vo» e sviluppo della contratta­
zione decentrata. Quest'ultima 

• il vero nodo innovativo secon-
• do il segretario generale ag­
giunto Paolo Nerozzi, che evita 
di pronunciarsi sulle cifre. Egli 
ritiene che qui si gioca la 
scommessa sull'efficienza del­
la pubblica amministrazione, e 
rivendica l'utilizzazione delle 
risorse proprie derivanti da ri­
sparmi o dall'offerta di servizi a 
pagamento. 

Mentre i sindacati Cgil e Uil 
della Scuola - minacciano la 
mobilitazione degli insegnanti 
se non parte subito la trattau'va 
contrattuale, è tempesta sulla 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego. L'altra 
sera i funzionari delegati dal vi­
cepresidente Martelli • hanno 
presentato l'ultimo testo a Cgil 
Cisl Uil, che hanno reagito con 
furore. «Un tentativo inaccetta­
bile di tornare indietro», dice 

' ' AlfieroGrandi (Cgil);conque- •., 
sto testo «è impossibile il con- .. 
franto sui rinnovi contrattuali»,, -t 

, aggiunge Raffaele Morese ., 
'- (Cisl); è una «vergognosa prò- ,.'" 
•;• vocazione», incalza Giorgio '•. 
'-. Benvenuto (Uil). Motivo del / . 
:.' dissenso, la riproposizione da V. 
* parte del governo, della giuri- ' 
i,l; sdizione amministrativa per la " 
' composizione delle vertenze" 
• (in attesa di una «disciplina 

"• uniforme») invece di quella or- ; ' 
••>• dinaria sia pure con un perio- '" 
>• do di transizione di tre anni. E '••' 

l'esclusione dalla «privatizza- •' 
*X< zione» de! personale «assimila- '• 
, to» ai dirigenti generali; ovvero 
- un esercito di professori uni- " 
• versitari. Ma anche sulla con- ' 
••• trattazione integrativa, sostìe- • 
- ne Grandi, il governo appare v-

;,. «ricattato dalla Confindustria» ; < 
y che è assolutamente contraria. • 
v II testo sarà presentalo al pros- • 
.. simo consiglio dei ministri con :, 

le osservazioni dei sindacati.,,.-.. 

http://contebllizza.to.y

